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Petizione lanciata dalla Fgci 

«Noi, giovani 
comunisti, contro 

il terrorismo» 
Verrà inviata a Pertini e ai presiden
ti delle Camere - Raccolta di firme 

Ancora una volta i gio
vani comunisti scendono 
in campo contro il terro
rismo. Lo fanno con una 
petizione che invieranno al 
Presidente della Repubbli
ca e ai presidenti delle 
due camere. Sulla base di 
questo testo la FGCI fio
rentina intende avviare in 
tutta la città un dibattito 
approfondito sul tema del
la violenza: assemblee e 
incontri nelle scuole, al
l'Università, nelle Case del 
Popolo e in tutte le strut
ture associative. 

Niente « banchini » di 
raccolta in piazza: il tema 
è troppo importante e de 
licato per una azione che 
ha sapore propagandistico. 
Chi intende mettere la sua 
firma lo farà ^olo dopo 
una discussione approfon
dita, una partecipazione al 
dibattito, dopo, insomma. 
essere pienamente e non 
solo epidermicamente con 
vinto. 

La petizione, che con
tiene riflessioni e giudizi 
sulla attuale situazione po
litica e dell'ordine in Ita
lia, avanza anche alcune 
proposte: l'eliminazione 
del fermo di polizia: l'eli
minazione dell'aumento dei 
termini di carcerazione 
preventiva; una nuova di
sciplina delle perquisizio
ni. eliminando quella per 
blocchi di edifici, e intro
ducendo il principio della 
conferma scritta della 
eventuale autorizzazione 
telefonica concessa dal ma
gistrato: l'immediata mo
difica dell'articolo 74 del 
progetto governativo della 
organizzazione sindacale 
delle forze di polizia, che 
vieta alle future rappresen
tanze di avere rapporti di 
adesione, di affiliazione a 
comunque di carattere or
ganizzativo con le associa
zioni sindacali degli altri 
lavoratori. 

L'iniziativa dei giovani 
comunisti verrà coronata, 
alla finedi aprile da una 
manifestazione pubblica in 
Piazza S. Croce. 

* I decreti anti-terrori
smo presentati dal gover
no Cossiga — afferma la 
petizione — e approvati 
dal Parlamento, il disegno 
di legge del ministro Vali-
tutti sulla democrazia del
l'Università e l'ulteriore 
avanzata dell'offensiva ter
roristica hanno suscitato. 
anche tra i giovani, un vi
vace confronto. 

Proprio in questi ultimi 
mesi, durante l'agghiac
ciante escalation terroristi
ca iniziata con l'uccisione 
di Aldo Moro, i giovani 
hanno dimostrato che è 
falsa l'immagine che li 
pone in posizione neutra 
fra terrorismo e democra
zia, e nelle piazze e nelle 
assemblee hanno espresso 
invece in modo chiaro e 
netto il proprio orienta
mento: no al terrorismo e 
alla violenza, sì alla con
vivenza libera, civile e de
mocratica. 

La difesa della democra
zia. per trasformarla ed 
arricchirla è l'impegno che 
1* nuove generazioni han

no assunto in questi ulti 
mi tempi, un impegno che • 
non vuole essere generico 
ma concreto e cosciente. 

Per questo esprimiamo il 
nostro dissenso su alcune 
parti delle misure antiter
rorismo presentate dal go
verno. 

Riteniamo che. se è ne
cessaria una dura e tena
ce azione repressiva con
tro il terrorismo, questa 
però deve essere condotta 
nel rispetto della libertà 
di ogni cittadino, senza 
cadere in quel clima di 
terrore e di guerra civile 
che proprio l'eversione ri
cerca da tempo. 

Da molto tempo si di
scute fra i giovani sulle 
radici e sulla natura del 
terrorismo e della violen
za. e sempre più chiaro 
appare agli occhi di tutti 
l'obbiettivo dei terroristi. 
quello cioè di abbattere la 
Repubblica e attaccare le 
istituzioni democratiche in 
modo eversivo e criminale. 

Dinanzi a questo proget
to è nostra ferma convin
zione che i terroristi, au
tonomamente o perchè 
" guidati ". mirano ogget
t i amente a condurre l'Ita
lia verso sbocchi reazio
nari. e a questo pericolo 
tutte quante le forze de
mocratiche non devono ce
dere. 

Sarebbe un calcolo sba
gliato pensare di combat
tere il terrorismo ed ogni 
altro aspetto di crisi del 
nostro Paese dando alle 
forze dell'ordine e agli ap
parati dello Stato un ruo
lo semplicemente repressi
vo e di controllo. La vita 
vissuta alla giornata, la 
delinquenza delle grandi 
periferie urbane, la violen
za nelle scuole, negli sta
di. contro le donne, la vio
lenza delle droghe, la con
dizione dei carcerati e 
l'emigrazione. insomma 
tutti quei terreni di coltu
ra di una ideologia della 
violenza possono essere • 
eliminati, cambiando il si
stema di governo della DC 
e di tutte le forze politi
che. le classi e categorie 
sociali che fino ad oggi 
hanno diretto il Paese di
fendendo a qualsiasi costo 
i propri interessi, e con 
la partecipazione effettiva 
di tutte le classi lavora
trici al governo del Paese. 

C'è bisogno dunque di 
una risposta di massa che 
mira allo sviluppo della 
democrazia, ma è neces
sario anche una nuova, sta
bile e autorevole direzio
ne politica del Paese. 

La " governabilità " non 
si assicura più con le sole 
formule di governo o con 
maggioranze numeriche 

Non basta dunque più 
repressione, ma ci vuole 
più autorevolezza politica, 
più unità popolare, un 
maggior impegno a demo
cratizzare davvero lo Sta
to. Per questo appoggiamo 
la proposta fatta dai grup
pi parlamentari del PCI. 
PSI. PdUP. Sinistra Indi
pendente. di emendare al
cune parti dei decreti an
titerrorismo ». 

Pare che le agenzie di viag
gio non sappiano più a che 
santo votarsi, arrivano pre
notazioni a valanga, per tut
ti i paesi del mondo, isole 
tropicali, crociere. Per « lor 
signori » il week-end di Pa
squa è fatto così, milioni a 
disposizione e lunghi viaggi 
al riparo delle intemperie fi
scali. 

Ma il novanta per cento 
della gente resta a casa, in 
programma qualche giorno di 
riposo, una gita in collina fi 
lunedì dell'Angelo. Ai fioren
tini che. per amore o per 
forza, scelgono la città fa
ranno compagnia le migliaia 
e migliaia di turisti, in mag
gioranza giovani, che affol-

Le mostre 
sui Medici 

(già a quota 
centomila) 
chiuse solo 

domani 
lano le strade del centro 

Per gli uni e per gli altri 
c'è l'esigenza di trascorrere 
questi momenti di riposo in 
modo divertente. Firenze of
fre in queste settimane pa
recchie alternative. La parte 
del leone spetta alle mostre 

medicee, già visitate da circa 
centomila persone. Oggi le 
sedi espositive sono regolar
mente aperte. 

Festa per tutti invece, com
presi 1 custodi e il personale 
delle segreterie per il giorno 
di Pasqua. Lunedì si riapre. 
Martedì è turno di riposo per 
tutte le mostre, tranne per 
quella allestita alla Lauren-
ziana (che osserva il turno 
domenicale di chiusura e un 
orario particolare, dalle 8 al
le 17, invece che dalle 9 alle 
19 come negli altri casi). 

Per domani, in alternativa 
alle mostre c'è lo scoppio del 
carro. E già, sui palchi mon
tati in piazza Duomo la gen
te fa spettacolo. 

In preda .a un raptus omicida 

Giovane madre tenta 
di strangolare il figlio 

La donna soffriva da tempo di gravi squilibri mentab" 
L'intervento di un vicino ha scongiurato la tragedia 

Una giovane madre in pre
da ad un raptus ha tentato 
di uccidere il figlio di sette 
anni soffocandolo con un filo 
di rame attorno al collo. 

L'intervento di un vicino di 
casa attirato dalle urla di 
disperazione della nonna del 
bambino, è riuscito a scon
giurare la tragedia. 

Sembra sia la seconda vol
ta che questa madre, affetta 
da squilibri mentali abbia 
tentato di uccidere il figlio. 
La drammatica vicenda è av
venuta l'altra sera in via Ber-
linghieri 25 nell'abitazione di 
Iolanda Magherini di 33 anni 
che divide l'appartamento 
con la madre. 

Iolanda, la protagonista di 
questa drammatica vicenda. 
era rientrata in famiglia da 
due giorni, dopo tre mesi d; 
cure in un ospedale psichia
trico. resi necessari, a quanto 
sembra, in seguito ad un 
precedente tentativo di soffo
care il figlio, Andrea Gelli d. 
sette anni. 

Andrea era stato accom
pagnato dal padre a casa del
la nonna nelle prime ore del 
pomeriggio poiché sarebbe 
dovuto uscire con la mimms 
per fare le spese pasquali. 

Iolanda Magherini è torna
ta a casa Jopo poco tempo. 
Appena è entrata alla vista 
del figlio, lo ha strappato 
dalle mani d^lla donna e si è 

rinchiusa con lui nel bagno 
Pochi attimi e DOI le urla del 
piccolo Andrea. 

La donna impaurirà di 
quanto stava succedendo e 
uscita di casa ed ha chiesto 
aiuto ad un inquilino. Raf
faello Panichi. che abita sullo 
stesso pianerottolo. L'uomo 
ha abbattuto la porta del 
bagno ed na trovato Andrei 
steso per terra con on Ilio 
della luce attorno al collo e 
la madre che stava cercando 
di stringere il nodo mortale. 

Il Panichi ha ingaggiato u-
na breve e disperata lotta 
con la donna riuscendo a 
toglierle dalle mani il figlio. 
Andrea impaurito piangeva. 
ma non aveva perso i sen.5i. 

Frattanto era stato iwerìt-
to anche il « 113 » ed una 
« Volante » della polizia è ar
rivata pochi attimi dopo che 
il Panichi era riuscito a libe
rare Andrea. Il bambino sot
to choc è stato accompagnato 

I al pronto soccorso dell'ospe
dale di San Giovanni di Dio 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato ecchimosi ed abra
sioni multiple circolari al 
collo, giudicandolo guaribile 
in pochi giorni. 

Iolanda Magherini è sti*a 
invece arrestata dagli ngenti 
in flagranza di reato ed ac
compagnata a', carcere di 
Santa Verdiana. 

Una dichiarazione dell'assessore regionale Vestri 

Aspettare il governo significa 
non fare le Unità sanitarie locali 

In riferimento alla po
lemica tulle deliberazioni 
di trasferimento delle fun
zioni amministrative alle 
U.S.L. (Unita Sanitarie 
Locali), l'assessore regio
nale per la Sanità, Gior
gio Vestri. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

e II consigliere Enzo Pez
zati accusa la Giunta regio
nale di operare un trasier:-
mento selvaggio delle attivi
tà alle Unità Sanitarie Lo 
cali». Facile è ritorcere l'ac
cusa, visto che le proposte 
operative di Pezzati portereb
bero il Servizio Sanitario Na
zionale a decollare (semmai 
lo dovesse) non prima di 
qualche anno. 

Non si vede perche la To 
scana dovrebbe aspettare che 
tutto l'impianto legislativo s:a 
operante, e po'. s i a compiuto 
il passaggio dei beni e del 
personale, ed estinti definiti
vamente i vecchi enti, pr.m:ì 
che le USL assumano il po
tere che loro spetta. Perchè 
lo dice il consigliere Pez 
zati? , . , 

Ma in tutta Italia si fa 
diversamente, e si fa diver
samente anche in quei san

tuari demccnstiani — come 
il Vene:o — nei quali la DC 
avrebbe modo di applicare in 
concreto le filosofie di com-
portAmento che con tanta si 
curezza il consigliere Pezzati 
spaccia come le uniche ri
spondenti a legge ed espres
samente coerenti di spirito 
democratico. 

In realta se accettassimo 
questa tesi, rinunceremmo a 
costruire in Toscana il Ser
vizio sanitario nazionale. Poi 
magari il consigliere Pezzati. 
con quei salti logici che con
traddistinguono le sue propo 
ste politiche ci accuserebbe 
di ritardi gravissimi 

Io penso che dobbiamo n 
fuggire dalla politica come 
gioco del prevalere, e consi
derare invece le nostre re 
sponsabihtà come rapportate 
ai problemi acuti che il Pae 
se ci propone. Pare la rifor
ma è uno di questi 

Non ci siamo fatti distoglie
re nel passato dalle elabora 
zioni degli « azzeccagarbugli » 
degli uffici legali delle mu
tue che cercavano di guada
gnare tempo rispetto allo 
scioslimento dei verchi enti 
Non ci dobbiamo fermare per 

le sollecitazioni d: loro eredi 
e imitatori. 

Certo quindi che prosegui
remo secondo i ritmi che ci 
siamo assegnati, il discorso 
potrebbe essere concluso. <w» 
non vi fosse l'esigenza di una 
precisazione intorno al com
portamento del Ministro Al
tissimo »che cosi acutamente 
è denunciato dal collega Pez
zati). 

Pezzati dice che io ne a 
vrei « pubblicamente » annun 
ciato in Consiglio un inter
vento sulla Commissione go
vernativa di controllo perche 
questa approvi ì provvedi 
menti regionali. In realtà io. 
nel mio intervento in nula e 
pr,v« cameni e al collega Pez
zati. ho solo detto di ave-p 
posto un quesito al Ministero 
per conoscere l'opinione delle 
autorità centrali sulle proce
dure che avevamo scelto e. 
naturalmente, confidando «co
me poi e accaduto» di tro\n 
re conferma della loro com
pleta conformità a leege 

L'inesattezza con cui Pez
zati riporta i fatti non è in
nocente. Abbastanza traspa
rentemente essa mira a sol
lecitare reazioni nell'organo 
di ront rollo verso un atteg-

- t 

giamemo della Giunta che. 
nella sua mancanza di di 
screzione. potrebbe apparire 
in qualche modo scorretto. 

M*. qui starno già fuori del
la polemica politica e del con
fronto di idee: si sfiora il 
sabotaggio. Che è natural-

.mente scelta legittima per il 
consigliere Pezzati, ma ri 
chiede soltanto fermezza nel 
respingere lesi che rappre
sentano solo un mezzo stru
mentale per raccattare voci 
di preferenza fra ì nemici 
della riforma 

Ancora una volta appare 
the. sogno nascosto di alcuni 
nostri contraddittori è un po
tere statale rivolto sempre a 
sostenere le manovre politi
che di una Democrazia cri
stiana periferica i cui interes
si devono prevalere su quelli 
della comunità. Infatti il col
lega Pezzati si sarebbe cosi 
indignato ^c il Governo aves
se dato ragione a lui ed alle 
peregrine proposte con' cui 
rerca di mostrare il dissol 
vimento di un vecchio asset
to di potere sanitario nel qua-

J e così forti sono state fin 
qui le clientele elettorali del
la Democrazia cristiana? ». 

Le scadenze 
della lotta 

degli 
ospedalieri 

Una adesione massiccia al
lo sciopero, migliaia e tni-

, gliaia di lavoratori ad un cor
teo imponente che ha attra
versato le strade della città: 
questa la risposta dei lavo
ratori ospedalieri fiorentini 
— pubblici e privati — a chi 
si ostina a mantenere in 
una insostenìbile situazione 
di stallo la vertenza contrat
tuale e a chi, in maniera ri
cattatoria. chiedeva la so
spensione dello sciopero ge
nerale della categoria offren
do in cambio una ripresa a al 
buio» della trattativa. 

La piena riuscita della gior
nata di lotta del 2 aprile te-
stimcnia della volontà dei la
voratori di piegare le resi
stenze del Governo, del lavo
ro prezioso svolto in queste 
settimane dai delegati di re
parto, dell'impegno e della 

j dedizione con cui centinaia 
e centinaia di militanti sin
dacali e di lavoratori hanno 
costruito questa mobilitazio
ne della categoria. 

Mercoledì 9 riprendono le 
trattative. 

Ogni fase della trattativa 
— che verrà portata alla di
scussicele nelle assemblee sui 
luoghi di lavoro e nei repar
ti — sarà accompagnata da 
livelli adeguati di impegno e 
di iniziativa. 

A questo proposito la FLO 
— accanto alle varie iniziati
ve di mobilitazione che suc
cessivamente verranno defi
nite a livello provinciale e 
dai Consigli dei Delegati — 
ha fissato alcune scadenze 
particolarmente importanti: 

Mercoledì 9: Partecipazione 
di rappresentanze dei Consi
gli dei Delegati all'attivo re
gionale intercategoriale oer 
il rilancio della vertenza sul 
fisco e gli assegni familiari. 
a difesa de: potere di acqui
sto dei salari dei lavoratori: 

Giovedì 10: Attivo provn-
ciale dei Consigli dei delegati 
degli ospedali e delle case di 
cura per fare il punto sullo 
stato della trattativa: 

Lunedì 14: Assemblea dei 
delegati e delle strutture uni
tarie di base dell'industria. 
del pubblico impiego e dei 
servizi sulle vertenze contrat
tuali aperte nel pubblico im
piego 

La Regione ha approvato il provvedimento della CEE 

Metro per metro saranno 
censite tutte le strade 

La giunta si assume l'onere perché il governo è latitante — Oltre cinquecento mi
lioni per « schedare » in Toscana 6700 chilometri — Le operazioni iniziano il 12 aprile 

La giunta regionale toscana 
— relatore l'assessore Dino 
Raugi — ha approvato un 
provvedimento con il quale si 
dà nella pratica l'avvio al 
censimento 1980 della circola
zione stradale extraurbana. Il 
censimento viene effettuato 
su scala europea secondo le 
direttive uniformi stabilite a 
Bruxelles per gli stati mem
bri della CEE e a Ginevra 
per quelli della ECE. Per 
quanto riguarda l'Italia l'at
tuale censimento ottempera 
al regolamento CEE e dovrà 
essere ripetuto con una fre
quenza quinquennale. 

L'onere finanziario è. al
meno per il momento, a ca
rico delle Regioni, in quanto 
da parte del governo — no
nostante ripetuti richiami e 
richieste di precisazioni — 
non si sono avute apprezzabi
li e chiarificatrici risposte. 
Questa latitanza centrale è da 
riscontrarsi anche per quanto 
riguarda il tempo di esecu
zione del censimento che 
parte dopo slittamenti suc
cessivi di vari mesi. 

L'intervento «in proprio» 
della Regione permette di o-
norare questo impegno che è 
per molti versi internaziona
le. La Regione Toscana infat
ti viene ad assumersi un o-
nere di oltre 500 milioni in 
quanto il censimento interes

sa oltre 6.700 chilometri di 
strade provinciali secondo la 
seguente ripartizione: Arezzo 
940; Firenze 998; Grosseto 
1.205; Livorno 405; Lucca 443; 
Massa 506; Pisa 732; Pistoia 
344; Siena 1.132. Per l'effet
tuazione del censimento le 
amministrazioni provinciali, 

globalmente, avevano esposto 
in Toscana un'ipotesi di spe
sa superiore ai 1.400 milioni 
(e pensare che le ultime voci 
« romane s> parlano di un im
pegno governativo che ripar
tirebbe fra tutte le Regioni 3 
miliardi e mezzo). 

La giunta regionale toscana 

ha deciso di addossarsi l'one
re di spesa stabilendo la 
concessione di un contributo 
di 80.000 lire per chilometro 
relativamente alle strade 
classificate provinciali alla 
data odierna. La decisione 
della giunta è già stata co
municata dall'assessore Raugi 
stesso ai presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
con un telegramma nel quale 
si sottolinea che prosegue 
l'azione unitaria concordata 
da tutte le Regioni nei con
fronti dell'amministrazione 
statale per un'adeguata co
pertura degli oneri finanziari 
derivanti dalla operazione. 
Considerato che il rilevamen
to riguarderà 6.705 chilome
tri, ad un costo di lire 80.000 
lire per chilometro si ha la 
cifra di lire 536.400.000. 

La raccolta e la elaborazio
ne dei dati rilevati avverrà a 
cura del ministero dei Lavori 
Pubblici Ispettorato circola
zione e traffico - Ufficio di
staccato catasto e censimen
to. 

In Toscana le operazioni di 
rilevamento avranno inizio il 
giorno 12 aprile; le operazio
ni di censimento, che inte
ressano 23 giornate, termine
ranno il giorno 13 dicembre 
1980. 

Da martedì all'Affratellamento la rassegna « Il colpo di glottide 

« Tutto ciò fa poesia » 
ovvero « recitare senza ver
si ». oppure una « rima non 
scritta ». Ecco la poesia so
nora, fisica e materiale che. 
sotto il titolo emblematico 
« Il colpo di glottide ». si 
presenta da martedì prossi
mo a domenica al Teatro 
Affratellamento con due 
spettacoli quotidiani alle 
ore 18 e alle ore 21. 

Si tratta di un « viaggio » 
poetico dalle avanguardie 
storiche ai giorni nostri 
passando per Marinetti. il 
Dadaismo, Aragon, il Let-
trismo. Artaud. 

La manifestazione, cura
ta da Luciano Caruso, è 
stata organizzata dall'As
sessorato alla Cultura del 
Comune di Firenze che 
prosegue così l'Indagine ac
curata nei meandri della 
ricerca artistica. 

La manifestazione vedrà 
la realizzazione di due se
rate futuriste, una serata 
Dada, l'esecuzione dell'Ur 
Sonate di Schwitters, la let
tura delle opesie fonetiche 
di Antonìn Artaud; inoltre 
interverranno alcuni fra i 
più noti autori contempo- ' 
ranei, offrendo esempi dal 
vivo di poesia lettrista, bo-
dy-poetry e body music. 
poesia concreta, poesia e-
pistaltica. macchine poeti
che: Henri Chopin (Fran
cia). Bernard Heidsieck 
(Francia), Giuliano Zosi 
(Italia). Leo Kupper (Bel
gio), Gerard Rilhm (Ger-

Un suono, un gesto 
e nasce la poesia 

sonora e materiale 
Interverranno le avanguardie di tutto il mon
do • L'iniziativa dell'Assessorato alla cultura 

mania). Michèle Métail 
(Francia), Marc Battier 
(Francia), Pierre Mariétan 
(Francia). Ciro Ciriacono 
(Italia), Maurizio Tiberti 
(Italia), Arrigo Lora Toti-
no (Italia), Luciano Caru
so (Italia). Giuliano Lon
gone (Italia). Eugenio Mic
cini (Italia), Sergio Cena 
(Italia), Jean-Paul Curtay 
(Francia), Gerard-Philippe 

Broutin (Francia), Roland 
Sabatier (Francia), Alain 
Satié (Francia). Jean-Jac
ques Lebel (Francia), Dick 
Higgins (USA), Roger Bé-
rard (Canada). Le serate 
dedicate alle avanguardie 
storiche saranno interpre
tate dagli attori Antonio 
Petrocelli, Renato Miracco. 
Patrizia Naldi e dalla can
tante Maria Kelly. 

Il fare artistico come pura « fisicità » 
In questi ultimi anni — 

è stato specificato nel cor
so di una conferenza stam
pa — la critica d'arte più 
qualificata ' ha individua
to, sia pure attraverso una 
serie di indicazioni non si
stematiche, un campo di at
tività « poetica » che tende 
a riportare il fare artìstico 
alla pura fisicità e attra
verso questa strada a co
gliere l'aspetto materiale 
vero e proprio della poe
sia. sulla scorta di alcune 
opere famose delle avan
guardie storiche, non si sa 
bene perché mai studiate 
sistematicamente, come ad 
esempio la poesia onoma
topeica futurista, il tattili-
smo. lo a zaum » russo. 1 
linguaggi inventati di Di-

rot, Petronio, la poesia fo
netica dadaista e soprat
tutto l'attività di Antonin 
Artaud, che esplicita nei 
suoi interventi sul linguag
gio l'aspetto più strettamen
te legato al corpo. 

Questo tipo particolare di 
« poesia » ha trovato una 
notevole fortuna presso 
gruppi di artisti e singoli 
operatori dal secondo do
poguerra in poi, che hanno 
allargato la ricerca, fino a 
punte di virtuosismo davve
ro eccezionali, anche sulla 
scorta dei nuovi « media » 
che la tecnica contempora
nea ha messo via via a loro 
disposizione. 

Questa prima edizione del
le «Giornate Internaziona
li di Poesia » (che potreb

be continuare a scadenza 
annuale, così come altre 
manifestazioni già avviate 
dal Comune di Firenze) in
tende offrire un panorama, 
se non completo, almeno 
storicamente significativo, 
sia attraverso il catalogo 
(che è una vera e propria 
monografia sull'argomento 
e non una semplice raccol
ta di schede) sia con gii in
terventi diretti in teatro. 

n catalogo, edito da Val
lecchi. reca scritti di Lu
ciano Caruso, Stelio M. 
Martini, Laura Marcheschi, 
Henri Chopin e un'antolo
gia di testi creativi e teo
rici che delineano un 
« excursus » documentario 
abbastanza esauriente delle 
varie posizioni elaborate nel
l'arco dì quasi settantan
ni di ricerca, dal Manifesto 
della Letteratura Futurista 
del 1912, attraverso DADA, 
Artaud, il Lettrismo, la Poe
sia concreta, la Poesia to
tale. la Poesia Fonetica t 
Sonora, fino al Manifesto-
continuum del 1971. 

La manifestazione è la 
prima dedicata a questa 
espressione artistica che si 
tiene a livello pubblico in 
Italia, in concomitanza con 
altre manifestazioni simili 
in Francia e negli Stati Uni
ti. mettendo a confronto 
criteri e situazioni a vol
ta addirittura opposte e of
frendo argomenti e mate
riali anche inediti al dibat

tito culturale. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Via Martelli 36r; via Aita
rli 75r; via Calzaiuoli 7; Bor-
gnognissanti 40r; via Pana 
Rossa 70r; piazza S. Giovan
ni 17r; piazza S. Giovanni 
20r; via Proconsolo 22r; via 
de' Neri 67r; via Por Santa 
Maria 39r; piazza Ottaviani 
8r; via Vigna Nuova 54r; via 
della Scala 49r; via Ariento 
87r; via XXVII Aprile 23r; 
via Ginori 50r; via Pietrapia-
na 83; Borgo Pinti 76-78r; 
piazza S. Ambrogio; via Gri-
bellma 81r: via G.P. Orsini 
27r; via Giannotti 20r; via 
Gioberti 117r; via Aretina 9r; 
via G. D'Annunzio 78r; via 
Pacinotti llr; via V. Ema
nuele 31r; piazza Cavour 47r; 
piazza delle Cure 2r; via Sac
chetti 6r; via Ponte alle Mos
se 43 a: piazza Puccini 30r: 
via G. F. Pagninl 17r; piazza f 
Dalmazia 24r; via R. Giulia- i 

ni 103r; viale Guidoni 89r; 
via Pisana 195r; Borgo S. Fre
diano 151r; piazza Piattelli-
na 5r; via Serragli 47r; .piaz
zale Porta Romana 3r; via 
ragliamento 7; via Pisana 
860r; via Franceschinì 1; via 
Talenti 140 (Isolotto); inter
no stazione S. M. Novella; 
piazza S. Maria Nuova. 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori DOT; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 27r; via di Brozzi 
282, a-b; via Stamina 41r: in
terno staz. S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca
lafatimi 6r; via G.P. Orsini 
107r; Borgognissanti 40r; piaz
za delle Cure 2r; via Senese 
206r: viale Guidoni 89r; via 
Calzaiuoli 7r. 
DOMANI NIENTE SITA 

Domani Pasqua, i servizi 
della SITA saranno comple

tamente sospesi. Per il suc
cessivo lunedi 7 aprile (lu
nedì dell'Angelo) è previsto 
lo svolgimento dell'intero pro
gramma attuato nei giorni 
festivi. 
DIRETTIVO PCI 

Per mercoledì prossimo al
le 9 in federazione è con
vocato il comitato direttivo 
del PCI per discutere su Pro
blemi intemazionali e que
stioni economico-sociali. 
SCOPPIO DEL CARRO 

Domani in occasione della 
tradizionale cerimonia del 
« Carro del fuoco » saranno 
adottati i seguenti prowedi-
dimenti al traffico: divieto 
di sosta con rimozione in via 
Vecchietti e Borgognissanti; 
chiusura al traffico in piaz
za S. Giovanni e piazza Duo
mo: chiusura al traffico du
rante il passaggio del corteo 

sia all'andata che al ritomo 
nelle seguenti strade: via il 
Prato. Borgognissanti, piazza 
Goldoni, via Vigna Nuova, via 
Strozzi, via Vecchietti, via 
Pecori. 
TORNEO DI SCACCHI 

Giovedì prossimo si conclu
derà il torneo di scacchi or
ganizzato dal circolo ARCI 
la « Fogliala » con il patro
cinio del comune di Calen-
zano. Hanno partecipato al
la manifestazione scacchisti
ca numerosi giocatori di tut
te le età. La premiazione si 
terrà nella serata sempre di 
giovedì subito dopo la « fina
lissima ». 

PISCINA CHIUSA 
Domani e lunedi gli implan-

ti della piscina comunale 
« Paolo Costoli » osserveran
no un turno di chiusura com
pleta. 
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